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TRENTO. Si apre domani a Verona il 
Congresso mondiale delle fami-
glie, che riunisce a livello globale 
movimenti, gruppi, associazioni, 
personalità cattoliche che si rico-
noscono in un’agenda che mette 
al primo posto la famiglia natura-
le formata da uomo e donna. Vi 
parteciperanno anche capi di sta-
to ed esponenti politici della de-
stra radicale, cristiana e integrali-
sta e tre ministri del governo ita-
liano (che pure ha ritirato il patro-
cinio), il vicepremier Salvini, Fon-
tana (famiglia) e Bussetti (istruzio-
ne). 

Dal palco del Congresso inter-
verranno tre relatori dal Trenti-
no: Pino Morandini del Movimen-
to per la vita parlerà della tutela 
giuridica della vita nascente, Mar-
co Luscia dell’Associazione Liber-
tà e persona rifletterà sulla crisi 
demografica, mentre lo scrittore 
Francesco  Agnoli,  il  cui  nome  
compare sul sito della kermesse, 
ieri  non  confermava  la  propria  
presenza.  Dal  Trentino scende-
ranno a Verona tanti  esponenti  
del centrodestra, per primo il go-
vernatore Maurizio  Fugatti,  ma  
anche diversi consiglieri provin-
ciali come Claudio Cia e il senato-
re di FdI Andrea de Bertoldi. An-
dranno a Verona, ma per la con-
tro-manifestazione  di  protesta,  
una serie di associazioni da Non 
Una di meno ad Arcigay, Arci, An-
pi, Rete Lgbtq, Se non ora quan-
do, Casa delle donne, i Sentinelli 
di Trento, Unione degli universi-
tari, Lila, Cgil e Uil: sotto accusa 
l’attacco dei movimenti integrali-
sti pro life ai diritti delle donne, a 
cominciare dalla legge 194 sull’a-
borto, e ai diritti degli omosessua-
li, che qualcuno dei relatori al Fo-
rum vorrebbe “curare” con tera-
pie riparative. 

Chi al Congresso non ci sarà è il 
Forum  delle  famiglie  trentine,  
che riunisce 38 realtà, dalle Acli 
all’Agesc,  dall’Anffas  a  Villa  
Sant’Ignazio, dall’Ama all’Asso-
ciazione cattolica. «Non ci sare-

mo perché non condividiamo il  
modo in cui temi anche a noi cari, 
come la natalità, vengono portati 
avanti», spiega la presidente Pao-
la Pisoni, avvocato. «Siamo per il 
dialogo, creare muri e escludere 

non aiuta  mai.  Rappresentiamo 
associazioni che hanno sensibilità 
diverse e per questo cerchiamo 
sempre quello che unisce, senza 
rinunciare ai nostri principi. An-
che a livello nazionale abbiamo 
proposto un patto per la natalità, 
ma è inutile continuare a divider-
ci sulla definizione di cosa è “fami-
glia”. Se partiamo dalla concretez-
za forse riusciamo a costruire di 
più». Un esempio? Le nuove fami-
glie “arcobaleno” con due mam-
me o due papà: «Noi siamo per 
partire dai figli, in questo senso va 
la nostra proposta sugli assegni fa-
miliari». Un metodo del confron-
to (mancato) che Pisoni si augura 
anche sul tema che ha acceso un 
duro scontro in Trentino, la so-
spensione dei corsi sulla parità di 
genere nelle scuole: «Serve più 
dialogo tra la scuola e le famiglie, 
e i ragazzi vanno educati all’affet-
tività. I nostri progetti hanno una 
caratteristica: si muovono su un 
piano di laicità».

• Il Congresso mondiale delle famiglie, che riunisce le associazioni pro-life, si svolge da domani a domenica a Verona 

Il Forum famiglie diserta Verona
«Chi alza muri è lontano da noi»
Il congresso delle polemiche. Da domani al via la kermesse a cui parteciperanno molti esponenti del centrodestra
Paola Pisoni, presidente delle associazioni trentine: «Meno ideologie, più concretezza. Noi partiamo dai figli» 

HANNO DETTO

«
Basta dividerci sulla 

definizione di “famiglia”, 
pensiamo a cosa 

possiamo costruire
Paola Pisoni 
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